
LABORATORIO DUE MADONNE

Trasformazioni urbanistiche al Villaggio Due Madonne 



Introduzione
Il Laboratorio Villaggio Due Madonne nasce dalla collaborazione del Quartiere Savena, il Comune di Bologna e la 
Fondazione IU Rusconi Ghigi che, insieme alla cittadinanza, vogliono valorizzare l’area di piazza Lambrakis e i suoi 
dintorni.

Il Laboratorio ha in particolare la finalità di co-progettare insieme alla cittadinanza gli interventi di riqualificazione dello 
spazio pubblico del Villaggio, in relazione a quanto emerso durante gli scorsi anni dalle comunità locali, in sinergia con le 
trasformazioni in programma nell’area.

Le trasformazioni in programma hanno l’obiettivo di riqualificare gli spazi pubblici intorno a piazza Lambrakis, puntando 
a renderli più attrattivi, funzionali e sostenibili. Le azioni previste includono la desigillazione dei suoli, l’incremento della 
vegetazione e il potenziamento delle connessioni tra il Villaggio e le aree vicine, in particolare verso i servizi scolastici e il 
parco lungo Savena. Si tratta di uno dei progetti pilota della strategia cittadina di Bologna Verde.
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Sintesi dei bisogni e proposte emerse 
da parte del territorio
Negli ultimi anni sono state raccolte numerose istanze e suggestioni da parte degli abitanti della 
zona del Villaggio Due Madonne, in particolare in merito all’implementazione degli spazi 
pubblici, delle connessioni e dei servizi dell’area. 

Le principali istanze del territorio sono state raccolte nell’ambito di:

○ Bilancio Partecipativo
○ Percorso Villaggio Due Madonne



Bilancio partecipativo

Nell’ambito del Bilancio Partecipativo, sono emerse negli anni 
numerose proposte che insistono sull’area del Villaggio, in 
particolare:
● Il sentiero incantato (Ed. 2019-20): 

“sentiero naturale urbano” in attraversamento alle aree ortive di via 
Mondolfo; 
● La Casetta del Villaggio (Ed. 2019-20): 

riqualificazione dell’edificio di via Mondolfo, proposta poi confluita 
nella realizzazione di una struttura leggera in piazza Lambrakis;
● Multisport Due Madonne (Ed. 2019-20) 
● Sport a Cielo Aperto “Due Salti al Savena" (Ed. 2023):

valorizzazione campi sportivi all’aperto via Carlo Carli e Giardino 
Peppino Impastato.

http://archivio-partecipa.comune.bologna.it/bilancio-partecipativo/progetti/2019/il-sentiero-incantato
http://archivio-partecipa.comune.bologna.it/bilancio-partecipativo/progetti/2019/la-casetta-del-villaggio
http://archivio-partecipa.comune.bologna.it/bilancio-partecipativo/progetti/2019/multisport-due-madonne
https://partecipa.comune.bologna.it/partecipa/percorsi/sport-a-cielo-aperto-due-salti-al-savena


Laboratorio Villaggio Due Madonne

Nel 2022 il Quartiere Savena, il Comune di Bologna e 
la Fondazione IU Rusconi Ghigi hanno svolto più 
incontri insieme alle cittadine e ai cittadini per 
raccogliere ulteriori bisogni sull’area di piazza 
Lambrakis e i suoi dintorni. In generale i temi emersi 
riguardano l’implementazione del sistema arboreo, 
la messa in sicurezza di alcuni incroci, la 
valorizzazione delle connessioni ciclabili e degli 
accessi al Villaggio, interventi sulle aree gioco e la 
valorizzazione della Piazza Lambrakis come principale 
luogo di aggregazione del Villaggio.



Le prime ipotesi progettuali



Le prime ipotesi progettuali
In seguito alla raccolta di bisogni e proposte da parte della cittadinanza attiva sul territorio, lo studio di 
progettazione incaricato Stradivarie, sta portando avanti le prime ipotesi progettuali che sono state mostrate 
alla cittadinanza durante un incontro dedicato.

Sono stati individuati tre temi di progetto in linea con gli obiettivi di Bologna Verde:

● il verde come opportunità, che mira a potenziare il verde esistente con interventi di forestazione;
● le piazze e i playground, che rifunzionalizza gli spazi di piazza Lambrakis e di via Tacconi proponendo 

aree gioco nel verde;
● la strada come spazio condiviso, che si concentra sul ridisegno delle aree attorno alle scuole Savio e 

al nido d’infanzia C. Carli.





Grazie per l’attenzione


